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Alta tensione nei cieli:
scoppia l’ira dei turchi
sui raid del Cremlino
Ankara denuncia la violazione dello spazio aereo
Mosca intanto smentisce bombardamenti su Palmira

diFaustoBiloslavo

“

S cintilledi guerra epropa-
ganda fra caccia turchi e
russiacavallodelconfine

siriano infiammano il braccio
di ferro sui raiddelCremlino.E
volontari di Mosca sarebbero
prontiaraggiungerelaSiriaper
combattere contro le bandiere
nere.
Lunedì otto caccia F-16 di

Ankara,chestavanopattuglian-
dol’esplosivafrontiera,sonofi-
nitiperquasicinqueminutinel
mirino dei sistemi radar della
batteriemissilistichediDama-
sco e di ignoti Mig-29. Sia Mo-
sca, che l’aviazione siriana,
hanno indotazionequesti cac-
cia. L’allarmearrivadalle forze
armate turche, chenegli ultimi
giornihannodenunciato,frasa-
batoedomenica, dueviolazio-
ni dello spazio aereo da parte
dei caccia russi impegnati nei
bombardamenti in Siria. Mo-
scahaammessouno sconfina-
mento per errore, a causa del
maltempo,diunvelivolo inav-
vicinamento alla base aerea di
Latakia ad una quarantina di
chilometri dal confine.
Le violazioni, vere o presun-

te, hanno fatto scattare la rea-
zione del segretario generale
della Nato, Jens Stoltenberg.
«Nonsembranoessereinciden-
ti»maazioni «inaccettabili» ha
sostenutoilrappresentantedel-
l’Alleanza atlantica. Secondo
Stoltenberg «l’azione militare
della Russia in Siria preoccupa
la Nato». Alexander Grushko,
rappresentantediMoscapres-
so l’Alleanza, è convinto che
«l’incidente sia stato usato per
coinvolgere la Nato nella cam-
pagnadiinformazionescatena-
ta in Occidente, che travisa e
stravolge gli scopi dell’opera-
zionedelle forze aereo spaziali

russeinSiria».LaTurchiagrida
al lupo perché l’intervento di
Moscabloccailsuopianodicre-
are una zona cuscinetto di non
sorvoloinSiriadovefarrientra-
reiprofughiedinsediareungo-
vernodiribelliantiDamasco.E
agitalospettrodinuovoondate
di migranti. Il vicepremier di
Ankara,NumanKurtulmus,ha
dichiarato che i raid russi in Si-
ria«rischianodispingereverso
dinoi 1milionedi profughi».
Fra lunedì e martedì i caccia

russi hanno lanciato almeno
unaventinadisortitesulterrito-
rio sirianocolpendo10obietti-
vi dello Stato islamico secondo
ilcomandodiMosca.Unatren-
tina dimezzimilitari compresi
carriarmatiesistemilanciamis-
sili sarebbero stati distrutti. Il
portavoce del ministero della
Difesa, generale Igor Ko-
nashenkov, ha smentito attac-
chisuPalmira: «Lanostraavia-
zione in Siria non bombarda i
centriabitatiesoprattuttoimo-
numenti architettonici». La re-
te satellitare Al Jazeera del Qa-
tar,cheappoggiairibelli,alcon-
trario, parla di morti fra i civili.
Difficile,senonimpossibileve-
rificare, ma fin dall’inizio dei
raid russi, il 30 settembre, è
esplosalaguerradelladisinfor-
mazione.Fotodibambiniucci-
si, cinque giorni prima, sono
statespacciatecomeprovedel-
le vittime civili sotto le bombe
di Mosca. L’eliminazione di

Iyad al-Deek, un capo ribelle
«moderato»,èstataimputataai
raid,mainrealtàlohannorapi-
to i tagliagole del Califfato lo
scorso anno. Poi è stato dato
permorto.
Lunedìètrapelatochevolon-

tarirussisarebberoprontiapar-
tire per combattere al fianco
dell’esercitodeldiscussopresi-
dente siriano Bashar al Assad.
Loharesonotol’excomandan-
tedellaflottadelMarNero,am-
miraglio Vladimir Komoye-

dov,chepresiede il comitatodi
Difesa del parlamento russo.
L’operazionesembrasiasimile
a quella realizzata in Crimea o
nelDonbass, l’Estdell’Ucraina
doveexmilitari, cosacchiegio-
vani volontari col tacito accor-

do di Mosca sono corsi a dar
manforteaifilorussi.Ieriilpor-
tavocedelCremlinoDmitriPe-
skovhadichiaratochelaRussia
nonstapreparandoalcuninter-
ventoditerraenonsosterràivo-
lontari. Secondo l’uomo del
presidente Putin, la soluzione
politica della crisi siriana «è
l’obiettivo finale delle azioni
dellaRussiaecertamentel’uni-
co obiettivo possibile per tutta
la comunità internazionale».
MoscaeWashingtonstannola-
vorando a un documento co-
munesulla«collaborazionetec-
nica»neiraiddeiduepaesiinSi-
ria contro gli estremisti islami-
ci. E 41 gruppi di ribelli siriani,
comprese le fazioni di Ansar al
Sham,l’Esercitodell’Islamedil
Fronte al Nusra, costola di Al
Qaida, hanno giurato di com-
battere uniti la nuova guerra
santa contro i russi.

Il nostro
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In questa
migrazione
di massa
le azioni di
Mosca sono
più logiche

Moschee

Daniele Lazzeri*

Il think tank«IlNododiGordio»ha
intervistato il Direttore dell’Istituto
russo per gli Studi strategici, il Ten.
Gen. Leonid Reshetnikov, sulle scelte
strategichediMoscadalpuntodivista
militareegeopoliticoneiconfrontidel
Terrorismo islamico in Siria. Ne pub-
blichiamoqui di seguitounestratto.
Secondo alcune analisi, si potreb-
be prospettare una divisione della
Siria in tre zone: l'area degli
alawiti, lasciata al governo di As-
sad, ilKurdistan indipendente,e la
vastaregioneamaggioranzasunni-
tadovegiocarelapartitafralemili-
ziejihadistedell'IseilFrontefinan-
ziatoesostenutodagliOccidentali.
Una prospettiva che potrebbe non
dispiacereaWashington.Moscaco-
mevedrebbe talepossibilità?
«PerMoscaèinaccettabile.L’arden-

te conflitto limitrofo ad una «zona
alawita» soggetta a condizione sarà
una fonte costante di problemi regio-
nali - troppi interessi geopolitici si in-
crociano in Siria. Per quanto riguarda
il Kurdistan siriano, i rappresentanti
delleautoritàlocalicercanoilraggiun-
gimentodell'autonomia cantonale, la
cuiformazioneèpossibilesoloasegui-
todellacessazionedel conflitto arma-
to».
Ormaièchiarocomesolounacoali-
zioneconacapoRussiaedUSA,po-
trebbecontrastareilCaliffatoinSi-
ria.Quali lepossibilitàdi riuscirea
realizzarla?Equalisonoipuntifer-
mi suiqualiMoscanon intendece-
dere?
«Moscanonhaintenzionediabban-

donare il sostegno a Bashar Al-Assad.
La sua fuoriuscita è la richiesta degli
StatiUniti,dell'Ue,dellaTurchiaedell'
ArabiaSaudita. Tuttavia, per laRussia
questa condizione è inaccettabile. Il
Presidentee il governo sono le uniche
fontidi legittimitàdi frontedellaguer-
ra civile. Senza di loro la Repubblica
arabasirianaèdestinataacrollareper-
ché non esistono autorità alternative
inquestafase.Ijihadistidevonoessere
respinti e solo allora possono iniziare
cambiamentisistemicinellavitapoliti-
ca interna della Repubblica. L’imme-
diato smantellamento proposto dagli
Usanonfaràcheaggravarelasituazio-

ne. Non abbiamo bisogno di un’altra
Libia».
Una maggiore presenza russa nel
Vicino Oriente comporta qualche
cambiamentoneirapporticoniPa-
esi della costaNorddelMediterra-
neo?
«Ètroppoprestoperparlaredi risul-

tati. È evidente che nel contesto della
migrazionedimassadeiresidentisiria-
ni e iracheni verso l'Ue, le azioni della
Russia, che cercano di evitare che il
punto di infiammabilità di questa at-
tuale crisi in Medio Oriente si diffon-
da,sembranopiùlogicheegiustificabi-
lidelleazionidellacoalizioneocciden-
tale».
C'è il rischio chenel caos siriano le
milizie israeliane si scontrino con
l'esercito russo?
«L'esercito russo non è coinvolto in

attività di combattimento dirette sul
territorio della Repubblica. La Russia
poi sostiene il governo siriano, non
Hezbollah, della cui espansione Tel-
Avivteme.Nonvièquindialcunabase
per contrasti tra imilitari russi e israe-
liani. Vorrei anche sottolineare che
esperti israeliani continuano a non
prendere il problema della prolifera-
zionedell'Isistropposulserio,creden-
docheHamasrappresentiunpericolo
molto più grande per Israele. Questo
puntodivistanonèmoltolungimiran-
te. Un atteggiamento sprezzante nei
confronti del problema dell'Isis po-
trebbeinfuturodareorigineaunanuo-
vaondatadi terrorismo, volto adesta-
bilizzare Israele».
L'inaugurazione, a Mosca, della
più grandemoschea europea, è un
segnale di apertura al mondo isla-
micooèsolounarispostaadunado-
manda internadellaRussia?
«LaRussiaèstataalungoapertanon

soloalmondo«islamico»,maa tutto il
mondo».

*chairmandel «Nododi Gordio»

Verso l’Ue

«Inaccettabile per Putin
cacciare Assad dalla Siria»

l’intervista

Un militare russo pronto a
partire in missione

l’escalation

Il generale Leonid Reshetnikov

Il direttore dell’Istituto
russo di studi strategici:
«Israele sottovaluta l’Isis
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